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Nato 
Kohl 
rassicura 
gli alleati 
M BRUXELLES Aveva appena 
Anito di farsi maltrattare al 
Bundestag che il cancelliere 
tedesco è volato a Bruxelles ad 
affrontare difficili «spiegazioni» 
con gli alleati della Nato. Pur 
se Kohl che in quest'arte è 
maestro, ha fatto finta di niente 
e in un breve incontro con i 
giornalisti, in serata, ha parlato 
di -pieno appoggio*, «commo
vente solidarietà cei partner», 
reciproca voglia di -consultar
si- e •collaborare' a pieno rit
mo, lo scambio di idee che ha 
avuto con i rappresentanti per
manenti degli altri 15 paesi 
dell'alleanza non e stato, per 
quanto se ne sa, del tutto paci
fico. D'altronde, che a Bruxel
les ci fosse un po' d'irritazione 
e parecchia confusione sulle 
ultime sortite del cancelliere, 
dai confini polacchi allo sce
nario dell'annessione pura e 
semplice della Rdt, si era capi
to già abbastanza. 

Cosi Kohl ha dovuto spiega
re la bizzarra manfrina orche
strata nei confronti di Varsavia, 
soprattutto con l'ultima trovata 
delle «condizioni» che aveva 
posto, e poi si era rimangiato, 
all'approvazione della tanto 
attesa dichiarazione sulle fron
tiere. Ho insistito tanto sulla ri
nuncia di Varsavia alle ripara
zioni di guerra - avrebbe detto 
Kohl, stando a fonti diplomati
che - perché «so» che in Polo
nia c'e chi pensa di risollevare 
la questione. Il cancelliere, pe
ro, si e dimenticato di spiegare 
che ciò a cui si sta «pensando» 
a Varsavia è qualcosa di ben 
diverso dalla richiesta di ripa
razioni di guerra, cui la Polonia 
ha già rinunciato 37 anni fa: e, 
invece, la sollecitazione del ri
spetto dell'impegno di Bonn a 
pagare i risarcimenti (circa 1 
miliardo e mezzodì marchi) al 
cittadini polacchi che. durante 
la guerra, furono costretti a la
vorare come schiavi nelle fab
briche del Rcich hitleriano. O 
meglio: a quelli che sono so
pravissuti. Quanto all'accelera
zione dell'iniziativa per l'unifi
cazione e quindi l'idea del ri
corso all'art. 23 della Legge 
fondamentale, altro punto che 
suscita non pochi dubbi, il 
cancelliere ha sostenuto che 
non esiste alternativa a causa 
del rapido deterioramento del
la situazione economica della 
Rdt e dell'esodo che continua 
massiccio (150-160mlla profu
ghi nei primi due mesi dell'an
no),-. 

Che'le «spiegazioni» abbia
no convinto pienamente tutti i 
rappresentanti dei governi al
leati e dubbio. Comunque 
un'intesa c'è stata: la Nato sarà 
coinvolta un po' più concreta
mente di quanto le vaghe di
chiarazioni di principio del 
cancelliere avessero latto fino
ra intrawedere nel processo 
negoziale e diplomatico che 
accompagnerà l'unificazione 
tedesca. E stata programmata, 
infatti, una «sincronizzazione» 
delle consultazioni nell'allean
za con il negoziato «due-
-•-quattro» deciso tre settima
ne fa ad Ottawa. In pratica e 
nell'immediato questo signifi
ca che la prima sessione del 
•due + quattro» a «livello politi
co» (a livello tecnico le nunio-
ni cominceranno già il prossi
mo 14 marzo) dovrà essere 
preceduta, presumibilmente 
all'inizio di aprile, da una riu
nione straordinaria dei ministri 
degli Esteri dei sedici. La deci
sione non è rivoluzionaria ma, 
dato il clima, è già qualcosa e 
fonti diplomatiche italiane 
amano sottolineare come la 
prima iniziativa sia partita, già 
a Ottawa, dal ministro degli 
Esteri De Michelis. 

Amsterdam 
Uccise 
due persone 
Forse è l'Età 
• i AMSTERDAM. Due morti 
ad Amsterdam in una oscura 
sparatoria avvenuta nelle im
mediate adiacenze del conso
lato spagnolo. In base agli 
scarni particolari fomiti da a 
televisione non è possibile sta
bilire se il tragico episodio sia 
in qualche modo collegato al
la catena di attentati dinami
tardi antispagnoli, la cui re
sponsabilità e stata rivendicala 
dall'Eia, l'organizzazione se
paratista basca. Non è dato co
noscere nemmeno l'identità o 
la nazionalità dei due uccisi. A 
seguito delle azioni terroristi
che la sorveglianza attorno al 
consolato di Amsterdam era 
stala intensificata. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rin
viare le pagine del collo
quio del lettori con «Salva-
genie- e delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i tenori. 

Infuocato dibattito al Bundestag 
sui modi e i tempi del processo, 
di unificazione tedesca 
Polemici anche i liberali 

Sì alla mozione che riconosce 
il diritto dei polacchi a vivere 
in confini che la Germania 
non rimetterà in discussione 

La Spd «processa» il cancelliere 
A dieci giorni dalle elezioni nella Rdt, tempi e mo
di dell'unificazione tedesca sono stati oggetto di 
un nuovo, infuocato dibattito al Bundestag. La Spd 
ha attaccato duramente la linea del cancelliere e 
anche i liberali del ministro degli Esteri Genscher 
hanno preso le distanze dalle avventurose forzatu
re di Kohl sui confini polacchi e sulla prospettiva 
di una «annessione» della Rdt. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M BONN. Helmut Kohl ha di
strutto la fiducia intemaziona
le che i suoi predecessori, da 
Adcnaucr a Brandt a Schmid), 
erano riusciti a ricostruire in
tomo alla Germania: ha crealo 
un contenzioso con la Polonia 
su un argomento delicatissi
mo, sia sotto il profilo politico 
che sotto quello morale, come 
le riparazioni a quanti furono 
costretti sotto il Rcich di Hitler 
a lavorare come schiavi nelle 
fabbriche tedesche: ha sabota
to gli sforzi del ministro degli 
Esteri, Genscher. per creare 
nella comunità dei paesi vicini 
e alleali un clima favorevole al
la prospettiva della unificazio
ne. Kohl danneggia l'obicttivo 
dell'unità, danneggia la Ger
mania, risveglia i lantasmi del 
nazionalismo tedesco: nel mo
mento in cui 1 negoziati si fan
no più delicati pensa soltanto 
alla sua campagna elettorale e 
si comporta come un elefante 
in un negozio di porcellane. 

È duro, durissimo, il giudizio 
della Spd. Dalle parole di 
Hans-Jochen Vogcl. il presi
dente socialdemocratico, esce 
l'immagine di un cancelliere 
•piccolo piccolo», meschino, 
intrigante, miope. Gli altri ora
tori della Spd che intervengo

no nel dibattito al Bundestag 
non ci vanno più leggeri: Herta 
Daeubler-Gmelin definisce 
Kohl un «bugiardo», Juergen 
Schmude lo accusa di avvele
nare non soltanto i rapporti 
della Repubblica federale con 
il resto del mondo, ma anche il 
clima politico intemo. 

E dura, durissima, è la repli
ca del cancelliere. L'oggetto 
della seduta, la mozione che 
riconosce finalmente il «diritto 
del popolo polacco a vivere in 
confiniche noi tedeschi non ri
metteremo in discussione con 
rivendicazioni territoriali», il 
punto in cui si è fermata la pre
cipitosa marcia indietro con 
cui Kohl ha evitato In extremis 
la crisi di governo, non esiste 
quasi più nel suo intervento, 
pronunciato verso la fine del 
dibattito, dopo quello del suo 
alleato-rivale Genscher. «Ho 
molto riflettuto - dice tra le ri
sate - sul contributo che voi 
socialdemocratici avete dato 
alla politica intertedesca. E ne 
ho concluso - prosegue tra le 
proteste - che esso è "triste": 
voi avete appoggiato la Scd e 
nessuno quanto voi ha dato a 
Honecker una legittimazione 
del suo potere». Nell'ultimo di

ti cancelliere tedesco Helmut Kohl 

battito al Bundestag «argomen
ti» simili avevano provocato un 
tumulto e l'interruzione della 
seduta. Stavolta i deputati so
cialdemocratici si limitano ad 
allargare le braccia e a scuote
re la testa. Discutere è inutile: il 
cancelliere sia partendo per il 
suo comizio. Infatti, ecco arri
vare l'appello ai concittadini 
della Rdt» perché «sconfiggano 
il socialismo»: questo vale per 
quelli che guardano la tv nel
l'altra Germania: ecco la difesa 

del suo collega di partito e pre
sidente dell'associazione dei 
profughi dagli ex territori 
orientali del Rcich, Hermann 
Czala, che è un «democratico 
impegnato» e «merita il rispetto 
di tutti»: questo vale per quelli 
che la tv la vedono in questa 
Germania, e il due dicembre 
andranno alle urne per rinno
vare il Bundestag. Il «democra
tico impegnato», già poche ore 
dopo il compromesso sulla 
questione dei confini si era cu

rato di risollevare il polverone, 
sottolineando che la mozione 
parla di «confini sicuri» e non 
di «confini sull'Oder-Ncisse». 
come dire che questi ultimi so
no ancora in discussione. D'al
tronde, chi «rinunciasse» ai ter
ritori «tedeschi» oltre quella li
nea sarebbe un «traditore». 

Che ne pensa Kohl delle «in
terpretazioni» di Czaja? Vogcl e 
Schmude glielo avevano chie
sto pacatamente, Herta D?cu-
bler-Gmelin urla, quasi, la sua 
richiesta: «Faccia chiarezza, si
gnor cancelliere, dica quello 
che pensa«... Invano. Il gioco 
delle ambiguità, per non per
dere il contatto con la destra 
estrema, continua. Diventa, 
anzi, ancora più vergognoso 
perché, come denunciano i 
Verdi Helmut Uppelt e Anlje 
Vollmer e i deputati Spd, Kohl 
ora mischia intenzionalmente 
al problema delle riparazioni 
di guerra cui Varsavia ha ri
nuncialo, anche quello del
l'aiuto, promesso e mai versa
to, ai «lavoratori obbligatori» 
polacchi, quelli che durante la 
guerra furono costretti a lavo
rare come schiavi per la mac
china bellica di Hitler. Far leva 
sul risentimento tra tedeschi e 
polacchi significa scherzare 
con il fuoco, aveva detto Vo-
gel, non se ne rende conto, si
gnor cancelliere? Domanda re
torica: no che non se ne rende 
conto. 

In tutto questo - sembra dire 
Hans-Dietrich Genscher - io 
non c'entro. Il suo è un inter
vento pacato e ragionevole, 
ma sembra venire da un altro 
mondo. L'unità tedesca non ci 
sarà se non daremo fiducia ai 
nostri vicini e anche ai cittadini 

dell'altra Germania, sul confini 
non dobbiamo avere ambigui
tà e il rapporto con la Polonia è 
essenziale. Parole chiare, ma il 
ministro degli Esteri interpreta 
la propria obbligata schizofre
nia: dice le cose che sostengo
no i socialdemocratici, ma de
v'essere solidale con i! «suo» 
cancelliere. Un gioco d'equili
brio che pochi giorni fa slava 
per diventare impossibile, e in
fatti si è rischiata la crisi. Gen
scher interviene anche sulla 
questione che rischia ora di di
ventare ancora più difficile e 
lacerante di quella dei confini: 
il modo in cui giuridicamente 
si andrà alla unificazione. Il 
ministro degli Esteri riconosce 
che il ricorso all'art.23 della 
Legge fondamentale (quello 
che permetterebbe l'ingresso 
nella Repubblica federale au
tomaticamente ai Laender del
la Rdt una volta ricostituiti, e 
che in pratica configura una 
annessione), la strada che 
Kohl ha imboccalo come un 
treno, potrebbe essere la scelta 
migliore per fare le cose rapi
damente. Ma, ammonisce, sa
rà la Rdt, il suo Parlamento li
beramente eletto, il suo futuro 
governo, il suo popolo a deci
dere. Non è pensabile che sia 
Bonn a imporre la propria vo
lontà. Kohl la pensa diversa
mente: l'art.23 è l'unico stru
mento che funziona e, certo, 
non vogliamo imporre la no
stra volontà agli altri, ma non 
vogliamo neppure che gli altri 
la impongano a noi. Insomma, 
la questione non sarà, per 
quanto riguarda il cancelliere, 
oggetto di trattative tra Bonn e 
Berlino e men che mai, come 
chiede la Spd, di un referen
dum nell'altra Germania. 

~ — ~ ™ ^ ^ ™ Jaruzelski e Mazowiecki saranno ricevuti oggi all'Eliseo 
Caloroso incontro ieri del presidente Mitterrand con Willy Brandt 

Rinnovato asse fra Francia e Polonia 
Un capitolo importante della vicenda tedesca si 
scriverà oggi a Parigi. Protagonisti i due vicini più 
interessati al processo di unificazione, la Francia e 
la Polonia, uniti da un comune e vitale interesse 
nazionale. Mazowiecki e Jaruzelski rinnoveranno 
con la Francia un antico legame, al fine di ottene
re da Bonn garanzie assolute sull'intangibilità dei 
confini dell'Oder-Neisse. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI. Il primo ministro 
polacco Tadeus Mazowiecki e 
il presidente Jaruzelski arriva
no oggi a Parigi, accolti con 
tutti gli onori da Francois Mit
terrand, Michel Rocard e dal 
ministro degli Esteri Roland 
Dumas. Il significato eccezio
nale della visita verrà sancito 
nel tardo pomeriggio da una 
conferenza stampa comune di 
Mitterrand e del suoi ospiti, ini
ziativa che l'Eliseo adotta sol
tanto in presenza di contin

genze politiche particolari. Si 
riparla infatti di un rinnovato 
asse franco-polacco, di una 
concertazione fitta e di un agi
re comune davanti alla rapidi
tà e alle ambiguità che caratte
rizzano il processo di unifica
zione tedesca. 

Mazowiecki si é presentalo 
già ieri ai francesi attraverso 
una lunga intervista rilasciata 
al quotidiano Le Monde. Il pre
mier polacco ribadisce i punti 
fermi già esposti da Varsavia, 

garanzia dell'intangibilità dei 
confini, secondo calendario e 
modalità differenti da quelli 
prospettati da Kohl: «Non pos
siamo passare - dice Mazo
wiecki - da una situazione nel
la quale ci sono due Stati ad 
una nella quale ce n'é uno so
lo senza concludere un accor
do che abbia il valore di un 
trattato. È un piccolo dettaglio 
che (a tutta la differenza. Biso
gna concludere questo trattato 
prima delle elezioni nella Rdt; 
questo trattato sarà siglato dai 
due governi prima dell'unifica
zione, e ratificato dopo. La Rft 
propone invece di concludere 
un tale trattato soltanto dopo 
l'unificazione. La differenza é 
essenziale». Il premier polacco 
contesta anche con molla net
tezza le cifre fornite dalle auto
rità di Bonn sulla minoranza 
tedesca che vive in Polonia: un 
milione di persone? «Assoluta
mente no. Credo che la cifra 

esatta sia slata quasi decupli
cala». Conferma anche che, in 
privalo, il cancelliere Kohl è 
molto più disponibile sulla 
questione delle frontiere: «Ma 
ciò che conta, in politica, non 
sono gli incontri privati». E ri
vendica, al momento di sbar
care a Parigi, un rapporto stori
camente privilegialo con la 
Francia: «È una costante della 
Storia che, nel momento In cui 
la questione tedesca riveste 
un'importanza per l'Europa, 
Francia e Polonia vogliano sla
re insieme». 

Mazowiecki ha anche un al
tro obiettivo: di ottenere il pie
no appoggio francese alla sua 
richiesta di essere associato al
le discussioni «a sei- decise a 
Ottawa. Mitterrand, che nell'ul
tima settimana ha notevol
mente raffreddato i suoi rap
porti con il cancelliere Kohl, 
non avrà certo difficoltà nel 

fornire il convinto aluto france
se ad un ruolo più importante 
della Polonia. 

Nel suo lavoro di «accerchia
mento» del cancelliere, ieri il 
presidente francese ha pranza
to all'Eliseo con Willy Brandt. 
«Atmosfera calorosa», «conver
sazione amichevole», sono i 
termini usati dal portavoce Hu
bert Vedrine per definire il col
loquio, che ovviamente si è in
centrato sulla questione tede
sca. Fonti «beninformate» assi
curano che la proclamazione 
da parte del Bundestag dell'in
violabilità delle frontiere ha re
so più distesi i rapporti franco
tedeschi, e che il dialogo tra 
Brandt e Mitterrand ne sia stato 
alquanto sollevato. La prossi
ma settimana è atteso a Parigi 
anche Oskar Lafontaine, l'uo
mo che alla fine di quest'anno 
potrebbe succedere a Kohl al
la cancelleria. 

Una vittoria socialdemocra
tica alle elezioni nella Germa
nia federale comincia ad esse
re auspicata con ansia dai vici
ni. Due settimane fa, nel corso 
di un incontro alla Sorbona, 
Bronislaw Gercinek aveva mo
strato tutta la sua riconoscenza 
a Willy Brandt, quando il presi
dente dell'Intemazionale so
cialista aveva rifiutato il termi
ne «rìunificazione», in quanto 
foriero di «quarto Reich». E la 
settimana dopo, a Berlino 
Ovest, Roland Dumas aveva 
denunciato con inedita durez
za l'atteggiamento ambiguo 
del cancelliere, troppo condi
zionato da ragioni di politica 
intema. «Sono molto ricono
scente al ministro Dumas», ha 
detto ieri Tadeus Mazowiecki. 
Oggi l'abbraccio sugli scaloni 
dell'Eliseo, reso ancor più for
male dalla presenza del gene
rale Jaruzelski. 

La Thatcher in difficoltà attacca l'opposizione 

Londra, non si placa 
la rivolta antitasse 
Di questo passo la Thatcher dovrà far marcia in
dietro e rimangiarsi la poll-tax che sta scaldando 
gli animi degli inglesi. In tutto il paese si susseguo
no manifestazioni e proteste che spesso degenera
no in violenze. Decine i feriti e gli arrestati. Si arro
venta la polemica politica. I conservatori in diffi
coltà se la prendono con i laburisti decisi a co
stringere il governo a ritirare la supertassa. 

tm LONDRA. La protesta dila
ga e si fa più violenta. La poll-
tax, che tartassa indiscrimina
tamente i cittadini inglesi per 
finanziare i servizi comunali, 
ha innescato una rabbiosa 
protesta, decine di manifesta-
zioni a Londra, come nei pic
coli centri della provincia in
glese, violenze e polemiche 
politiche. E a giudicare dall'e
scalation delle manilestazioni i 
disordini sembrano destinati a 
proseguire. Qualcuno si é fatto 
prendere dalla curiosila e ha 
trovato nei libri di storia l'unico 
precedente inglese: l'arcive
scovo di Canterbury, nel 1380. 
tentò di introdurre una tassa di 

questo genere. Ne seguirono 
rivolte e incidenti e l'arcivesco
vo venne addirittura decapita
to. I conservatori, pur conside
rando il passare dei secoli, ri
schiano di fare la stessa fine 
perlomeno in termini politici. I 
sondaggi d'opinione danno il 
partito della Thatcher in svan
taggio rispetto ai laburisti di 
15-20 punti, e la poll-tax ri
schia di togliere ulteriori con
sensi ai conservatori. I cittadini 
inglesi destinatari della tassa 
sono circa 36 milioni, cioè tutti 
i maggiorenni. L'imposta, de
stinata ai bilanci delle ammini
strazioni locali, parte il primo 
aprile e colpisce tutti indiscri

minatamente; sono previste 
esenzioni e riduzioni dell'im
posta solo per alcune catego
rie disagiate e per I portatori di 
handicap. Non sono previste 
graduazioni o differenziazioni 
per le diverse classi sociali. C'è 
chi fa notare che un miliarda
rio che vive da solo in un ca
stello pagherà esaltamente la 
stessa somma dei propri di
pendenti. Se uno di questi ha 
famiglia pagherà di più del mi
liardario. E questo conto deve 
averlo fallo anche la famiglia 
reale che ha annuncialo che 
verserà la poll-tax per i suoi 
270 domestici. Questi gesti 
simbolici non hanno però ar
restato la protesta che ormai 
dilaga. A Southampton. nel
l'Inghilterra meridionale, i di
sordini più gravi: la polizia, do
po inutili tentativi di trattenere 
la folla che intendeva entrare 
in municipio, ha dovuto far 
passare un centinaio di perso
ne che hanno pesantemente 
insultalo il sindaco Norman 
Best. Ne sono seguiti violenti 
tafferugli. La stessa scena si è 

Deputati conservatori bloccano un dimostrante che ptotestava contro la politica delle tasse a Southampton 

ripetuta a Newcastle Upon Ty-
ne nel Nordest dell'Inghilterra. 
Incidenti si sono verificali a 
Plymouth. Wolverhampton, 
Telford. Newbury, Waollon-
on-Thames e nei sobborghi di 
Londra di Lcwishm, Ncwham, 
Southwark. Inevitabilmente le 
violenze hanno rinfocolato le 
polemiche. Kenneth Baker, 

presidente del partilo conser
vatore ha accusalo la Lega dei 
socialisti rivoluzionari di aver 
organizzalo le proteste. Il pri
mo ministro signora Thatcher, 
che dilende la tassa, ha usalo 
parole mollo dure per condan
nare le violenze e ha messo in 
guardia i settori dell'opposizio
ne che hanno invitato i contri

buenti inglesi a non pagare 
l'imposta. I laburisti condan
nano le violenze (appaiono 
però divisi sull'appoggio ai di
mostranti guidati da gruppi di 
estremisti espulsi dal partito), 
ma annunciano una dura bat
taglia per costringere il gover
no a ritirare l'impopolare las
sa. 

Sarà 
anticipato 
il vertice 
Bush-Gorbaciov? 

Conferme 
tedesche 
sui gas 
didatta 

Forse sarà anticipato ai primi di giugno il prossimo vertice 
Bush-Gorbaciov in Usa. Il «summit» è ufficialmente in pro
gramma per la seconda metà di giugno, ma la Casa Bianca 
ha indicato che le date sono «flessibili». La possibilità di un 
anticipo si è fatta concreta dopo che fonti anonime dell'am
ministrazione americana hanno fatto circolare la voce che 
Mikhail Gorbaciov ha accettato «in linea di principio» un in
vito a parlare ala «Brown University» di Providence. nello Sta
lo del Rhode Island. La prestigiosa università ha in calenda
rio per il 28 maggio la cerimonia annuale per la consegna 
delle lauree e si dice che il «numero uno» del Cremlino po
trebbe parlare proprio in quella occasione e poi venire a 
Washington per il vertice con Bush. Il ministro degli Esteri 
sovietico, Eduard Shevardnadze, sarà a Washington dal 4 al 
6 aprile per colloqui con il segretario di Slato James Baker 
dai quali dovrebbe uscire la data precisa per il summit «Da
te non ce ne sono ancora. Entrambe le parti hanno un certo 
numero di esigenze», ha dichiaralo oggi il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Rtzwater rispondendo a domande su un 
possibile anticipo del vertice. 

Il governo tedesco occiden
tale e l'amministrazione 
americana hanno avviato 
una serie di consultazioni 
per definire il modo migliore 
di bloccare la produzione di 
armi chimiche nell'impianto 

. ̂ m ^ ^ ^ ^ m m ^ ^ w m m libico di Rabta. Lo ha dichia
rato il parlamentare social

democratico Norbert Gansel aggiungendo che anche il suo 
partito ha avuto informazioni suifatto che lo stabilimento ha 
avviato la produzione di gas letali, anche se in quantità per 
ora minime. Il ministro degli Esteri della R/g, Hans-Dietrich 
Genscher, ha proposto che la comunità europea lanci un'i
niziativa per ispezioni intemazionali alla fabbrica e prenda 
contatti con le nazioni nordafricane per effettuare dei con
trolli con un preavviso minimo. Secondo una fonte del go
verno di Bonn, le prime informazioni sulla produzione di ar
mi chimiche a Rabta erano state ottenute dal controspio
naggio della Repubblica federale. 

Il Partito comunista cileno 
ha iniziato le pratiche buro
cratiche per ottenere la lega
lizzazione, presentando elle 
autorità giuridiche un docu
mento firmato dal segretario 
del partilo stesso volodia 
Teitelboim e da altri 160 «pa
trocinatori». «Per la terza vol

ta il Partito comunista cileno ritoma alla legalità, nonostante 
gli sforzi del fascismo e dei reazionari per liquidarlo», ha af
fermato in proposito uno dei dirigenti del partito. L'iniziativa 
del Pcc, è stata commentata favorevolmente, non solo dalle 
autorità governative, ma anche da alcuni esponenti della 
destra cilena e in particolare dall'Unione democratica indi
pendente che tre anni fa favori la legge che proibiva l'esi
stenza dei partiti marxisti. Legge che venne poi abolita dopo 
il referendum sulle riforme costituzionali. 

Secondo due famosi giorna
listi americani, in genere 
molto bene informati, l'ex 
leader della Rdt Erich Ho
necker avrebbe guadagnato 
nell'arco di vent'anni circa 
75 milioni di dollari grazie 
ad un colossale traffico di 
cocaina per il quale aveva 
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l'incoraggiamento del Cremlino. In un articolo apparso sul 
Washington Posi. Rowland Evans e Robert Novak sostengo
no che ti defunto leader sovietico, Leonid Brezhncv, era sen
z'altro a conoscenza dei narcotraffici di Honecker e li ap
provava come mezzo per indebolire la Nato: la droga era in
fatti spacciata in Germania federale, soprattutto nelle aree 
dove più massiccia è la presenza delle truppe americane. A 
quanto scritto da Evans* Novak, 1 servizi segreti occidentali 
hanno saputo deU"«orrenda cospirazione» da Alexander 
Scnalck-Golodkowski, un importante transfuga della Ger
mania orientale, e calcolano in 75 milioni di dollari (circa 
cento miliardi di lire) i «profitti personali» di Honecker per il 
narcotralfico. 

Sarebbe doloso 
l'incendio 
nel ristorante 
di Francoforte 

La polizia ha acquisito ele
menti di prova secondo cui 
sarebbe doloso l'incendio 
che l'altra sera ha ucciso un
dici persone in un ristorante 
orientale di Francoforte, nel 
pressi del quartiere com-

„ , ^ _ merciale delia citta. In un 
primo tempo, gli inquirenti 

erano orientati ad attribuire l'origine dell'incendio ad un'e
splosione di gas sfuggito alle condutture nella cucina. Ma 
dopo una ricerca approfondita si è scoperto che le fiamme 
hanno avuto origine in un magazzino, sotto la scala di legno 
che porta al ristorante, al primo piano di un edificio di fronte 
alla cattedrale della città. Quattro delle undici vittime erano 
cittadini americani: due coniugi entrambi trentatreennl. il lo
ro bambino di un anno e mezzo di età ed un bambina di 12 
anni (non è stato ancora appurato se fosse loro figlia); altri 
due figli dei due. un bambino di quattro anni e una bambina 
di sei, sono rimasti gravemente feriti. I feriti sono sette, di cui 
cinque versano in condizioni gravi 
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